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Si è concllysa felicemente (costi un ricco bottino da pietre lunari) S'Impresa di Lunik 16 

La 
La sonda è stata frenata nell'atmosfera da potenti paracadute - Immediatamente prelevato il contenitore che custodiva i sassi lunari raccolti dal braccio meccanico - Un commento dell'ac­

cademico Petrov - E' ormai sperimentata la vici per l'esplorazione automatica dei pianeti da parte dell'uomo - Ora tutta l'attenzione è rivolta alla missione di Venus VI! 

Dalla nostra redazione 
MOSC\ 21 

Pieno successo della missione di «Lunik lo»: la 
sonda automatica sovietica e 1 lontrata < tatuane alle 
8,26 (ora di Mosca) con a boi do il pie/ioso carico 
di sassi lunari La s ta / ione e a t t e n u t a nel Kasakstan , ad 
80 chilomelii <id ovest della citta eli Gcsl asgan e cioè nella 
stessa legione dove alti e \olte sono r ien t ra te dopo 1 lunghi 
\ i iggi nello spazio le as t ro 
n t u sovietiche La sonda (he 
e scesa lentamente fi enata 
dai paracadute e s lata mi t i 
ce t ta ta da forma/ioni di ae 
lei che erano in volo lui dalle 
p inne luti dell alba ed e st 1 
ta accompagnata a I e n a du 
squadriglie di elicotteri nel 
1 altopiano ka / ako t he si il 
l u i u a per U H a 2000 chilo 
n u l l i fi a gli Uiali e i p u m i 
i i l u v i dell Aitai Nel punto 
stabilito si t i o w u a n o già i 
tecnici di I3aikonui 

La sonda — col tonlcmto 
ìc e imel ico dove il b i a c t i o 
automatico a\ e\ a deposto i 
sassi l unau pi elevati g i à / e 
alla speciale l i n e i l a a ìa 
t e n t i m e t n di piolondita — e 
s ta la subito ape i t a e il con 
teni tore e s ta to Uaspo i t a to 
in una base s c e n t i h c a Sue 
cess ivamente v e n a molt iato 
a Mosca per essc ie messo a 
disposr/ione elegh scien/ial i 
dell Accademia delle b t i en / e 
« / risultati delle ricerche — 
ha precisato la 1ASS — ver 
icinno resi noli » 

La notizia del successo del 
la missione Lunik e s tata da 
ta come e o imai consuetudr 
ne da tutte le stazioni ì a 
dio e I V dell URSS collegale 
ti a loio Lo speaker che alle 
10 43 ha letto il comunicato 
della 'l\hì> ha messo in u 
bevo che « p e r la pinna ini 
ta nella sto)ia delle ucci che 
spaziali, il suolo limai e e sia 
io pollato a Terra da un ap 
parecchio automatico » 

Se la missione si e c o n d u 
sa felicemente e 1 atmosfera 
negli ambienti scientifici e di 
silicei a soddisfazione non ( 
detto che i commenti tendano 
ad e sa l t a l e propagandis t ica 
mente 1 impresa Vi e anche 
oggi nella s t ampa sovietica 
un tono secco e preciso si 
p a l l a in tei mini tecnici e 
scientifici senza cedei e mi 
mmamen te alla descrizione 
ha e questo il dato che più 
colpisce, se si pensa a quello 
che avvenne in America e 
nelle zone occidentali nei 
giorni dell impiesa dell Apollo 

La Praoda di oggi ha de 
cheato una intera pagina al 
Lunik, )>i esentando la foto 
nella sala del Centro di ceioi 
dmainento dell impresa e un 
g lande disegno della stazione 
automatica ferma sulla Luna 
m e n t i e il « b r a c c i o meccani 
c o » si protende veiso il suo 
lo La stazione cosi come ce 
la most ra il disegno poggi i 
su quat t ro lunghe qambe ed 
e fo imata da due pai ti Quel 
la bassa e un grosso piatto 
dove si t iova tutta una s e n e 
di appa iecch ia tu i e quella al 
ta e fo imata da un cilindio 
con la tes ta ta ov ale dov e 
svet tano le antenne II b i ac 
< io meccanico esce da uno 
speciale eontenitoie ed e coni 
posto di due p i t t i e pa i a 
gonabile ad una glossa pi ì 
/ a snodata Sul Litui in al 
to e disegnato il simbolo del 
la talee e maitel lo con stella 

La strategia 
dello spazio 

La Piavda pubblica anche 
un interessante commento del 
1 accademico Petiov il qua 
le r ibadisce che 1 obiettivo e 
ormai quello di c i e a i e sulla 
Luna una stazione pei < os 
se vaziom astronomrche tee 
mene e biologiche » Petiov 
ha d i l a n i o alcuni punti del 
la « s h a t e g i a spaziale del 
1 L RSS » che possono essere 
co il sintetizzati 1) a t tua / io 
ne di licei che pi eliminai i di 
iKogmzionc per mezzo di sta 
zioni automat iche >) sucees 
s u e esplorazioni multila enti 
e sistematiche pei esaminare 
•sotto tulli ì punii di vista 1 i 
Luna con veicoli autoguidati 

0 pilotati dall uomo allo s to 
pò di s f iu t t a i e le ne c u he 
a vantaggio dell economia n i 
zinnale 

L U R S S - ha sen t to I ac 
cu lemico Petiov - pu ila oi i 
sui mezzi automatici che sei 
vono sia alla n e e i c a (Inetta 
e s i t u i a che al mig l io ianun 
lo delle astronavi guidate dal 
1 uomo Obiettivo dell LRSS 

ha poi rilevato Petiov — 
è quello di giungere a sii ut 
ta re dal punto di v iM i eco 
nomieo tecnico e seicnli i i to 
lo spazio e gli asti i 

L accademico ha poi a l h o n 
t a ' o un tema t h e in queste 
oif e al centro dell attenzio 
ne degli osse n a t o l i scientiti 
ci quello di Venere e de II i 
missione di Veiiws VII che e 
ani oi a in eoi so Petiov h i 
r icordato che alla vigilia del 

lancio dei \ enus IV f a w e 
mito il 12 giugno 67) gli 
sc ienznt i avevano a disposi 
zinne pochi dati HI Venere 
e calcolavano che la piessio 
ne almo l e n t a sul pianeta 
oscillava ti a «diec ine e cen 
tinaia di atmosfeie » analo 
glie tpott il venivano fatle m 
mi r ito i l campo nagn t t i co 
C e \olut i ni a ne (ignizione 
(Inetta pei avere infotmazio 
ni dettagliale ed i qui che 
->i e \ ist i la glande impoi 
tanza delle sonde automati 
ch( c a p a t i di giungeìe su 
qualsiasi pianeta < I a gran 
de t l f i t i enza delle nostre sta 
zioni — ha ptoseguito Po 
liov — e (limosità a dal fat 
to che ì Venite penetiat i nei 
pio fondi s t i a h di l la calda 
a tmosfeia del pianeta hanno 
continualo i funzionare fino 
a tempei ai ut e par i a quelle 
della fusione del piombo e m 
condizioni di piessione ( h e 
possono esse ie calcolate piu 
0 meno come quelle esistenti 
riti mai e AC\ un chilometio 
di ptofondita » 

Sull'inferno 
di Venere 

Obicttivo dei sov letici — ha 
sottolineato Petiov — p anche 
quello di i p p i o n t a i e una pian 
ta dei pianeti V su questo 
punto I accademico ha msi 
stilo par t icolarmente , notan 
do come I appoi to che potran 
no d a i e a tale n e e i c a le sta 
7ioni automat iche fomite di 
biacci meccanici o a d h n t t u 
ìa di inbot e enorme «So 
lo qu indo ì lobot e s a u n r n ì io 
le loio possibilità e solo 
quando avi anno ti ovato nuo 
ve v e e possibilità tecniche 

— ha nolalo 1 accademico — 
passeremo al p i o g r a m m a che 
p i r v e d e i a la p i e s e n / i dei 
' u o m o Pei oia diciamo che 
il \ o!o di una stazione auto 
mi t i c a costa dalle 20 alle 50 
volte meno di quello con i 
cosmonauti Tnoltie non cor 
r i imo liscili Non ci conviene 
pei esempio lanc ia te I uomo 
ve iso ambienti infernali co 
me quelli di \ enei e come 
niel l i — pei a l t io veiso dif 
fu ih data ìa distanza — di 
Cr ove o Satin no » 

Quindi nel piassimo futilio 
le n c e i c h e sovietiche a v r m 
i o due obiettivi 1) conoscen 
/e dolio spazio c n c u m t e i i e 
iti e ed miei planetario (cioè 
(iMca della Luna dei pianeti 
e del Sole) 2) collegamento 
ti a le licei che spaziali e i 
bisogni della T e n a (meteo)o 
logia navigazione agricoltu 
ra geodesia ecc ) 

Ln al t to scienziato sov leti 
co Vuklun ha fornito seni 
p ie sulla Piai da interessati 
ti spiegazioni siili impresa di 
lunik e quello che più ha 
colpito gli ossi n a t o l i piesen 
ti a Mosca e che Mukhm 
h i posto I accento sulla diffe 
enziazione esistente fra ! un 

ptesa Apollo i quella a t t aa ' e 
nel I uniU I sassi laccolti 
siili i r u n a dagli ameucan i 

— In detto in sostanza Mou 
1 m - hanno dimost ta to che 
sulla l u n a vi e una percen 
diale bassa di idi ocat b u n 
Ota invece il Lunik che ha 
scavato fino a 35 cent imetn 
oa t a la possibilità — ha del 
to Io scienziato — di ottene 
te « i istillati qual i ta t ivamente 
li editi » 

I commenti tecnici e scien 
t ihci come si v e l e non man 
eano In te tessante e stato 
incoltale alla i ad io subito 

dopo la diffusione della noti 
zia del i lentio di I Lunik W 
I commento di un cosmonau 

t i 1 ine'egnei I lu--tiev che 
oln ne I genna io de l d i con 

1 i Soi/e > e nel l o1 l o b i e del 
f/J con 1 ì Soiiitz 9 « TI dato 

più tmpni t ulte della missio 
ic che M ( conclusa nel Ka 

s ikstan dopo il fantastico 
\ i iggio 1 < i a Luna Tei ta e 
e he non \ i e stato alcun 11 
scino e che le speso sono 
si iti i idot'i il minimo Non 
t d i est ludeic In piose 
m tu I luseiev — che nel 
prossimo lut ino st izioni i n 
1 MI Uic he ci toi nuc ano cani 
I uni de I suolo di d i n p a 

( f i 

I impu go di onde nilom i 
tu he - h i notalo poi 1 lis 
^uev — poi tei a ad a l l a iga i e 
il campo dell i n e e i c a per 
Udì t u amlie le tecniche 

dt I ì icnt io e delie m m o v i e 
cu itici t a g l i o su qualsiasi ti 
pò di suoh) > 

Carlo Benedetti 

Cosi il nostto disegnatore ha ricostruito il rientro, nell'atmosfera lenestre, delia sonda Lunik 16 

Tempio Pausatila 

Fazioni della DC 
organizzano 

una sommossa 
per l'ospedale 

Corruzione e clientelismo - Rivolta per 
le strade - Assalto al nosocomio - Deva-

state le case degli amministratori 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI 21 

Vn,\ t e io t c lolla in i t to tra 
le V>\IÌO fazioni d e t n o t n 
stiano nella gaia pei ] e jn 
trolto dell ospedale civile ìe 
gloriale e a l l o n i m o dei vio 
lentissimi disoi clini scoppiati 
nella l a ida sei ala di icn a 
Tempio P i u s a m a e dui .ih tut 
ta la notte* fino ali l iba di 
oggi 

Lo scont io — a cui li inno 
pai tecipato alcune centinaia 
di ci t tadini che seg rono l i m o 
o 1 a l i lo dei clan e o n n a p p o 
sti dominal i da maliosi a) 
e di e da fimiglie della boi 
ghesm a g i a n i — ha avuto 
moment i di eccezionale di ani 
mal cita quando la folla h i 
ce ica to di mvade ie i locali 
del nosocomio L I mova di 
fot 71 non e ì insella Adoia 
ì manifestanti manovia t i d i 

Le rivelazioni del giornale svizzero sugli attentali dinamitardi a Milano 

I nostalgici modenesi s'erano (lati convegno proprio vicino a piazza Fontana la sera dell'eccidio - La coincidenza 
sottolineata anche dall'Unità - Una strana influenza del dirigente missino - Chi è l'informatore secondo la polizia 

La scomparsa del giornalista dell'Ora 

Per De Mauro 
si r iparla di 

Enrico Mattei 
Dalla nostra redazione 

P U L R M O i l 
Mau o Do Mimo -oubi i n inn i scompaiso noi nulla Lo 

pi in/'- di lumiLo incoi i in v 11 ai v nino sciupio p u f̂ 
ticunuido 

\ tto rioni ri d ' i MI i bconpais i polizia e carabinieri 
hi incoi ino nel buio e quinci) qu delie volta cicdono di avere 
il Itav to imi pisi i u t nov i o qu kinque uptombino subiUi 
io ' ' o Mio dc'U mote ì 1 ìque u n o investiamoti ì ca r i 
biiiK.il e t poliziotti elle sono sulh t n c c e de l i p i d i di De 
M tino fino ad oi i li ino i n o c u l o a ti il i 

Li stessi IIHIIKK I / I Uhi poltrii 1 i u i < In inmcn ' ' 1 

mti uccloic the li s c o i i n u i ii De M i m o e d i LO locarsi 
i! di so H i delie coroni '•> ' orienti IIUIIOM più pi MIW I 
giorni e più ci M H ick tomo the un n umililo LOM pu to t ' o 
non pu i t u t ^ u c 1 fini > eli uno -Uni / / ! / >n< polene di 
se ii u n n i eli lon ino LOI 1 pu uo m indi t i li f u c suim 
p i t i e ii imi K t i ih s i u \ a i i p io hi m i -.cupo to 
([ Ì i < )-, i cln I I I C d i f\ i i r s1 u* ^ ^icl t i l o ni costo 

M i sii il i i 1 di l l i I M I 'U qui lo del \ •,>* u ì 
/ OH t I / ì 11 ) 1 l i 1)1)1 1 HlllO 1 l H l i l i il II UC lOC 
slui i n i ci ti i iu ' Di M n o --uno ibbi i MI/i oi m / 
/1 i< i lui i ul in « n i . t LM( II i t un (Id m i o o 
il tiosti ino 

Un viaggio a Gela 

Le rivelazioni sulle responsabilità di gruppi fascisti negli 
ieri, come abbiamo ampiamente riferito, dal giornale elveti 
Ticino, sulla base di dichiarazioni regis t ra te fat te al giornale 
vasta eco finche su altii giornali milanesi < l A v i n l i l » e 
del giornale s u / / u o f icondo p iopn i pesanti intct tog itivi che 
che smoia le inchieste citili poh/iu e della mag i s t i a lu i a ila 
lessant i a p p u o n o quindi le 

attentat i del 12 dicembre 1969 a Mi lano e a Roma, pubblicato 
co « I l D o v e i e » organo del part i to l ibera l rad ica le del Canton 

da un ex appartenente agli stessi gruppi fascist i , hanno avuto 
< I \ v v c n n e > hanno n p i o s o c l a m a n e con n l i e v o le n v e l a 7 t o m 

lo stesso giornale ivan/av \ sulle laighi^sune zone di ombi ì 
h a n i non sono sci vite \ du ida ic anzi Pa i t i co la imente ulte 

\ lt i n i t l i i i 
i <. HI! i ut I i 
i -si mp i i I 
( on < ih1) uno 

n e i ili 
e si ( 

W) M i(U i eli* 
il i pò / i e 1 ) lk i 

to H i IOI ni scoi s M i ii Ì 1) Ma i i 
n i i >s i i io i n t n om di v ' i di \i it < i i i oi 

ìtopi o i Si I 1 l e u h li De Mimo s i u b b u o u e 
pi i ji s ino film li HON Pei quel chi si M Do M uno 

K i piopi io 11\ i i i I ) u nic sto e IsO ( i i u k. ito più o < 
i d i i p i monti i ^ ion uomin «IH U H n o visto pi i 
il ! mi M itti p u n ì rk I suo olo ve! su i moie 

DLI Mpmeii 'o elei - oi in i l i < m e ii u 11 i KM SOM 
\s-,( nib'i i u io 11 e i i / Ui\ i de i i m ) n 1 ime nta i 

de l'C t i k I M I i In j d t u i i d s In i h n ( oi i o 
pi ili 1 H i l l l'Slt I' e <) 1 M s u pò 0 1 K>s 0 ) II ti o 
h inno l e s o il piesde le I \ i{i ^ < k in iti mio U M O I 

d) < pi i it i o l< i l i pubb'ko n Si i li om o 
un i e < p i ù x n t / < i II into si i i 1 ne p lo KI ' o\ n e 
1 m i it in le D M C OM o < \ k M I l i i n n noi e Die s o 

ll< t » IH k l _ llp 1 ehi i l ))K ( i o l i , n n «olici i 
i t a ti s t urne i 1 IX M u o c i l O n 

Giovanni Ingoglia 

ica/ ioni degli anibu nti uffi 
ctah miei essati ck siimibili 
dalle1 successive nnti/ie difiu 
se d i agenzie di s t i m p i I sse 
infoiniano che « secondo un 
t ippoi 'o invialo oggi d dia 
poli/M al dott Cudillo che 
conduce l i s t i u t t o u a sugli at 
tenUiti dmainilaicli l i n l o i m i 
tote del ' Doveie e Gianluigi 
P a p p i n i un giov ine che i l e 
quontava gli ambienti di 
osti orna de s i n di Milano e 
di Pai m a » Divenuto noto si 
sollohnea nella notizia del 
I A.NS \ pei le clamoiose n 
vola/ioni clic Intono ti t i r i 
l io dello < scandi to ? del gtal 
lo mondino di P a n n a in cui 
II. coinvolta l a n i a i i B i rom 

Oi i nos uno meglio di noi 
e non (.U ( i i ha n u l o modo 
eh valutale I i Tigni a del T i p 
pan c \ h ginn ii io ( \ lolle i 

0 a pnanle tale nel m ilio di 
P u ma pei soit iggio minici so 
Imo i l collo nell i nttiv i t i i e 
centi e te mole dei numetosi 
gt uppi ì iscisli che h inno igi 
to in v ai re citi ì itali me in 
ninni t o \ Lutto ed mche o\ 

spi ] UllV t 1 llUl ì lltllll 1 |)( i 
1 i qu ile igh ìnt/i de 11 inno il 
mov une nto stude nte se o nul i 
i e se te i pubbhc i un i elicili i 
i i/i iik1 di pugno de I I ippini 
in e tu f ali e nuli s n i c't cs 
seir st il ) issold ito d il SID 
pei \ O 1 M n ittivit i in ov oc i 
Uni 111 r li studi riti 

( o nuli i toglie pt io i! 
I HI ) (he pi r qu ulto i igu nei i 
le Uu di i ive I ì/ioni H se d il 
I ij u n i il ' nn ih l've tu ) 
mai )( urie lite me nte el igli liti i 
i is( nUi i e d i J i liti i e lenii i 1 
che il gioì n ile ii que lioni 
lite i m i eh ivtle leu 11 ito 

pc i v liutai* 1 t l t tndihihl ì 
di 11 die In n i/ioni del 1 ap 
p in gì i da tempo esiste v t 
un i piov i del I ilio che un 
giuppo di I iscisti modene ì si 
e ì ino d il convegno i Mi! UHI 
il 1 ' die e m h u i i Mil ino si 
tm\ u ino <|U II i t i i p icln 
ore dopo la s tu ige di piazza 

1 ontana e nei plessi di tale 
pi ìv/a 

CXu Ila piov i esisteva in 
qu mio « I Unita > pai lo di 
t ili p icsen /e il ì& rebbi no 
scoi in siili i I) ise di infoi ma 
/ioni ot tenute 

Secondo le noli/ic da noi pub 
hlieatc lo scotso febbt no il 
t e n v a m o della p iosen/a i 
Milano ci un j j u p p o di fisci 
sii modenesi h a cui Seigio 
C iv i//uli e il consitìlicic co 
n i n n a l e del M S I d Modena 
Pietio C imi lo I ssi linoni) 
visti alle 19 10 e n e a a poche 
centinai i di meli i d ì piazza 
I ont ma discute ìe mini il i 
mente secondo le i t t u a h di 
cluaia/ ioni r i t to dal l rpp mi 
i l g ioì n i le elveLieo lo st( i s n 
Tappam si in toni lo quel gioì 
no ne Ih sede della d o v a n e 
l iana uni mese coi Cava / /u l i 
e con lo Sbct na i ìggiungui 
do « pi ima dello scoppio il 

j la H me i dell \ g n ( o l t u i a 
I pi i / / i i ontana e ige ndo e 

p i l i indii come s< fosse mloi 
' m ilo in inticipo eli qu imo s t 
I ubile ice ideiti 

, M i \ e me 111 un d i to e le 
litui ) e he in qui lo qu idio 
nude e\ ule iti i' I ilio i lu l i 
pi e e n / i i M n ino ( i l uno de 

I ÌIK ])( i ut lip-1 I isi IMI (ì i noi 
I lt iti nell n uni i del J l teb 
1 0! no v ile i du e il ( i l tlllo 

lov e v e sse i ( e i H i l l ì t u 
1 impt ,_no ni i l i i i npo i l u le 

ì dopi li n i t u i ve 1 i/i MI in 1 

a 

su dieci 

Sol 
Un i il iliaii" su dieci p u n d e 

l ì pillol i mlieoncr/KMi ik I 
un i pciccnluale notevole se 
si tiene conio che 1 uso dell i 
pillo! i e u l a t i v a n u nte u m i l e 
ne I nostio paes( in i ( •alilo 
m itic i di un live Ilo I) isso 11 
s p u t o u! iltn p ics i 

R isti peni tu the m ] p u si 
inglosassoni e in essi si coni 

pie ndt ìndie il t u i lini to degli 
Stali Uniti eh \nic i ic ì 11 p u 
eentu ile e del quindici ve liti 
pe i ce ilio N itili lime nte 11 st i 
little ì l u n e conto delle ve neh 
te ette (tu ite pc i cui id e se ni 
pio e dilfinle s( ihilu i s t U 
donni lt ili mi us ino 1 i pillo! i 
con un i ce 11 i i u 1 u t i e ol 
to conti ullo mi die J i M I n n 
de 11 tnticonct Itivo <i limili in 
vece tei on con unni imontiol 
I ito 

Il boom (Itili pi ' loli Ulti 
colie e /ioli ile 111 11 di i t e oin 
ci o con ! inno 'itili 

inchiesta 

m 

su 

I \Ql 11 \ 2-1 
Il pi K ui 1(01 o dell i lepubbli 

c i de i \qinl i doli \i mando 
I loise ha apollo uni ine lue sta 
t L m e o dei du igcnli ek i tun 

/mimi e dei di])endniti de! de 
mo C v de eie 11 \quila e di ( lue 
ti pu iccei t ì ie --e ì dipendenti 
dei du udiLi ihb ino o meno 
inde bilame niL pe i et p lo somme 
dai e ostiniteli i e d u pi \\ iti 
pei ì sopì illuogbi (unici 
I itti d Ì J I ste ssi imi/ on u i 

I voi <; ime liti di U somme 
li in veniv ino e eguili su un 
pu i ii > t oi.lo i oi H nu postale 
nlesi ilo n dm u In ì Qu indo 

idi spellili ì de 1 min -*loio de i 
l noi i l'ubhlu fi t u o i de v i 
io la u ìe e,ol n l i ti du gì nti 
ck 1 Cirino C iv i'i di C l u t i que 
sii nsposi ì o ( he un tu liti ì 
UIÌK i onu (jiu Ilo ek 11 \quil i 
due II mn i ti e mitio! ito d il 
piov vi (limi ilo i -ino ih illi 
ojie IL puiibhe he inplu iv mo d \ 
i nipn 11 lass i |h i sopì illuo 

uhi I 11< 1 K si i vi un nuneli 
i i k il i incile i i i lo'uoeo 

i t que stion 
ek mino ini Un d i I i ì 
d i/ione di ! i 11 il i 
il \2 lice mbi e e i 

ipp en 
l()s|l i 11 
e hi pc l 
I i l l l l 

nunu i 
\ l u i 
e on ci 
to lu i 
l e u ti/ 
sdett i 
e tilt l 
v l 

!r 

in 
u u 

i i b 

\ u 

si i un 
i d )v u 

con 
l u 

stili 
llllle 

l 1 
de, 

meo C 
mv i 

i ili s ioni d 
ui il i un io veni 

il i e in un Ut u 
i / i ( l Ì\ ev i e il 
e I pi di mv ci i 

i M 1 mo l i e ì 

un 

operai per 
i'espiosione di un aereo 

i n i ì i \ o i , (} m e t i l i i i n 
D u t M T noi i [i e M ipi \ uoiio i 0 u i 

t i i i li 1 u h i o I i | ti inibì ii Si to s in (, (1\ ni 
\ i i. h o i i o li t i Ì io \ | ii iv mo I U 1 i i l on i 
u i , i ! S li Ut i i ii 1 t unni i o ui i i un i u 

u u i u n o i l n i ui u i ti i t i i 1 imo i ' u i ii 
I ì 1 1 pi 111 1\* li I 1) tO M I S HO lì n Ul i 

1 \ 1 \ i o n i i i n ( i j it nu me un i i n o ip i 
i i i i i i i st i o Ì I t \ i ÌO i li Ini i l i i 

1 1 1 1 1 H i l l i n [ (1 io i 1 lu pio o 1 1 ] t i 1 
t v si i i ( i i i om u li \ iv<_ 1 to n p i 

0 ^ , ponici Kb" i n Vei l 1 II) 1 Ule U0111 1 

un ^uippeitc) di accesi u u 
noiosi li inno sii c i to d isse 
dio I ospedale Continue il) di 
c u i b in i t n e di poliziotti più 
leggev ino gli i n g l e s i Nuli 
essejido Musetti i pcne l i a i e 
nelle coi sic (dove lui , ,\ Ho 
i detjonii sjiaventali, in p n 
mo ruoto donne e bamb ni 
si e i ano ulugiat i sotto 1 lem 
nei gabinetti e in posti pili 
i ipa ia i i ) gli sealmanati hanno 
d i t o il via alla b a l l a r l a cu 
n a n i / / i n d o un m u n t o lancio 
di sassi con t io le f inc- l ie de 
gli uffici animinis l ia l ivi e di I 
la di lezione In pochi secondi 
decine di votii sono andat i 
ni f ianlumi 
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diventata geneiale e la pia/ 
/ 1 si e ti isfoiinala m una 
specie di campo di bat laqha 
dit te le fineslie nifi iute poi 
le sfondate anche delle abita 
/ioni v K ine macchine love 
sciite insegne luminose e se) 
e n t e s l i ada le danneggiat i l a 
f u n i dell i folla non ha ri 
spa tmia lo nulla Di l le l e n i / 
/ e d u m i medici e miei mie 
i coi iggiosi lanci ivnno dispe 
uiLi appelli alla calma ne) le 
p u o chi) ui già diveisi malat i 
c i ano svenuti a l tu si t iova 
v ino ni piccia ad i t lacc ln i^le 
nei una d o n n i in p io cmto di 
p i i t o n i e veisava in condiz o 
ni p i e o c c u p m t i 

Nel fi a t t empo un ( o i l e o di 
m t o — che con oai te lh e 
nnciofom clnam iva i n c c o ì 
t i l i g o t e fin dalle o ie de] 
m i t l i n o — cont n tuva i nei 
c o n c i e le s t i ade c i l t i d m e in 
cil indo alla m o l l a l a situa 
/ ione e p i c n p i l a t a t u le 22 
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t o m o ali ospedale d i e t io In i 
sisten/a dei medi t i (la pò) /ut 
t h e at tendeva i infoi / i e ia seni 
p ie ( o m p o s ' a da alcune de 
cine di uomini i quali non 
potevano i s so lu t unen te nino 
veisj) , una lunghiss imi fila 
di manifest inti si e ciucila 
veiso 1 abitazione di q u a t t r o 
esponenh del consiglio di am 
minisi m / i o n e n t enu t i icspon 
sibil i d e l h ^ost ini / ione del 
pi miai io piof Bud iom con 
un a l t io s a l u t a n o il nmfes 
soi Ugo Satla en l i a to nella 
^ in/ ie de notabili d e impos­
sessatisi di lenente de) j io 'e ie 
loralp 

Q u a t t i o case sono anda te 
quasi d e b b i a t e quelle del 
dotloi P i sqna le A / u o in i lo 
del t o p u t o eh m i m a del p i o 
fessoi r i ine esco Mnntom pr« 
sitlenio dell ospedale del p i o 
fessoi Beniamino Pelimi p ia 
side de) Liceo Cmnasio del 
ìag Salvatole Russino animi 
insti i toie del) ospedale « l i 
ibhiamo puniti — gudavano 
i c ip i u n i volt i compilili eli 
i t t i di vandal ismo — porche 
i o n ì lo io voti hanno a \ a l 
1 ito il hcen / iamonto del p rò 
fessoi Bud iom e consegnino 
I ospedale 1 genie incapace 
ebe uccide e non cui a i ma 
lati » 

Solo a notte ivan?ata ginn 
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I a i i l m i l egn i oi i nel en 
pollicino g i l lu iese m i ••* solo 
m o m e n t o Macchine con i l i 
telh di p otONIIÌ d i n i o s t n n t l 
nei punti meno so ivee lu t i 
i ipninni] di petite (he d i s io 
le mimai mente o m i n t i il o 
osped i l e i al n u m e n o ot co 
il m u d i o ulienno d e l h s t m 
/ione 

Molti e t idilli colpiti du 
t mte ih M onl 11 l iu ino piefo 
i ito I n si ned i n o a t i», t ni 
p i n e i n o COIM i n ertici di 
f onci i in p i n t i di domine e 
e di i n e ti I n i e t t o Minto 
U il di 1 inni n l e n u l o uno 
d u c ip i d e l h « n b c l l i o n e i i 
ti nimoM se 1 tN ( u n i i e in 
u n i rìomm i i l h P i o e u n del 
II Ri nulli) i i nei iduni t i se 
n n o s \ ie^ivten/1 e dinnocgln 
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